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lib233-01-Legnano-romanizzazione - Il testo analizza la 
trasformazione del territorio legnanese durante l'epoca romana, 
descrivendo il passaggio cruciale da terra di conquista a 
regione pienamente integrata nello Stato italiano unificato da 
Augusto. 

lib233-02-Legnano-romanizzazione - La romanizzazione del 
territorio legnanese. Venne organizzata in provincia attorno alla 
metà del primo secolo aantico e Cesare ne diviene per 10 anni 
dal 59 al 49 a.

lib233-03-Legnano-romanizzazione - Romanizzazione del territorio. 
- La romanizzazione del territorio, in particolare nell'area 
legnanese e della Transpadana, è stato un processo complesso 
che ha trasformato una terra di conquista in una regione 
pienamente integrata nello Stato romano

lib233-04-Legnano-romanizzazione - Ripartizione in regiones. - La 
ripartizione dell'Italia in 11 regiones fu organizzata da Augusto, 
modellando questa divisione amministrativa sull'esempio di 
quanto egli stesso aveva fatto per la città di Roma

lib233-05-Legnano-romanizzazione - Centuriazione e agricoltura. - 
La centuriazione rappresentò l'elemento cardine della 
riorganizzazione agraria e della valorizzazione del territorio 
durante la romanizzazione, in particolare nella zona della 
Transpadana occidentale

lib233-06-Legnano-romanizzazione - Antica rete stradale. - L'antica 
rete stradale nell'area della Transpadana occidentale non era 
solo un'infrastruttura di trasporto, ma uno dei tre pilastri 
fondamentali (insieme all'urbanizzazione e alla centuriazione) 
per la piena valorizzazione e integrazione del territorio nel 
sistema romano
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lib233-07-Legnano-romanizzazione - Toponomastica prediale 
latina. - La toponomastica prediale latina rappresenta una delle 
tracce più significative della romanizzazione nel territorio della 
Transpadana occidentale, poiché conserva nel nome dei luoghi 
il ricordo degli antichi assetti proprietari

lib233-01-Legnano-romanizzazione - Il testo analizza la 

trasformazione del territorio legnanese durante l'epoca 

romana, descrivendo il passaggio cruciale da terra di 

conquista a regione pienamente integrata nello Stato 

italiano unificato da Augusto. 

Il testo analizza la trasformazione del territorio legnanese durante 
l'epoca romana, descrivendo il passaggio cruciale da terra di 
conquista a regione pienamente integrata nello Stato italiano 
unificato da Augusto. Questo processo di romanizzazione fu 
sostenuto da una meticolosa ripartizione amministrativa e 
agraria, nota come centuriazione, che mirava a valorizzare le 
risorse locali eliminando al contempo l'identità celtica 
preesistente per favorire un rapporto paritetico con Roma. Un 
ruolo determinante in questa evoluzione fu giocato dallo 
sviluppo di una fitta rete stradale e commerciale, con particolare 
rilievo per la via Mediolanum-Verbanus, che connetteva Milano 
ai valichi alpini facilitando il trasporto di merci e materiali. Infine, 
l'autore evidenzia come l'attuale toponomastica locale e la 
disposizione dei centri abitati conservino ancora le tracce di 
quell'antico sistema di piccole proprietà e stazioni di posta, 
testimoniando una continuità storica che arriva fino ai giorni 
nostri. - QGLA090-varie-legnano-6633-7878.mp3

lib233-02-Legnano-romanizzazione - La romanizzazione del 

territorio legnanese. Venne organizzata in provincia attorno 

alla metà del primo secolo aantico e Cesare ne diviene per 

10 anni dal 59 al 49 a.

La romanizzazione del territorio legnanese. Venne organizzata in 
provincia attorno alla metà del primo secolo aantico e Cesare 
ne diviene per 10 anni dal 59 al 49 a. Cristo il governatore con 
la conquista delle valli alpine susseguentemente alla 
fondazione di Augusta Taurinorum Torino e Augusta Pretoria 
Aosta. E alle guerre vittoriose c'è definitivamente con la 
pacificazione del territorio lo stato di provincia, grazie alla 
cittadinanza concessa da Cesare e riconfermata da Ottaviano. 
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L'Italia, concepita per la prima volta nella storia come 
estensione territoriale unitaria, restano escluse solo le isole, 
viene suddivisa in 11 regiones, modellando significativamente 
tale ripartizione. amministrativa sull'esempio di quanto era stato 
fatto ad opera dello stesso Augusto per la città di Roma, 
analogamente ripartita in egal numero di regiones. Ad ogni 
regione vengono assegnati un numero e un nome. Quest'ultimo 
è generalmente legato al ricordo delle antiche popolazioni 
originariamente stanziate nella stessa zona nell'evidente intento 
di superare le differenze tra nord e sud fra romani e italici, 
nobilitando così le singole parti di un'Italia per la prima volta 
unificata. Ma se questo è vero per le regioni dell'Italia centrale e 
meridionale, vedi a Puglia, terza regione Lucania e Brutton, la 
quarta Senium, la quinta Picenum. Ciò non vale per le altre 
zone. dei Galli, il cui nome viene deliberatamente cancellato sia 
nella quinta regio dove erano stanziati i Galli Senoni. Si ricordi 
Sena Gallica uguale a Senigallia che nella decima Venezia ed 
Istria dove sono ricordati solo i veneti e ancor più nettamente 
nell'ottava a Emilia che sarà nota ufficialmente fin al secolo 
secondo dopo Cristo con il solo ordinale e soprattutto nella 
nostra regione l'undesima, la più celtizzata, definita soltanto 
geograficamente transpadana. Questa cantellazione del ricordo 
dei galli è dovuta non certo alla volontà di una deceltizzazione, 
ormai del tutto fuori luogo alla fine del primo secolo aanticoist, 
quanto piuttosto tende a rimuovere ogni ricordo dell'antico stato 
di provincia, mirando a stabilire un rapporto paritetico col centro 
sud. Pertanto, il territorio dell'Italia settentrionale in genere e 
della Transpadana occidentale, in particolare cui la nostra zona 
apparteneva, ha visto in breve evolgere di tempo, soprattutto nel 
corso del primo secolo aanticoisto, il passaggio da terra di 
conquista, quale era a Regione pienamente integrata al resto 
d'Italia. Tale processo è stato reso possibile da tre elementi 
posti in reciproco rapporto fra loro, finalizzati ad ottenere la 
piena valorizzazione della zona fertile e ricca di acqua, la 
realizzazione di una fitta rete stradale la progressiva 
urbanizzazione e la suddivisione agraria del territorio, preceduta 
ove necessario da opere di bonifica e di sboscamento. Si ricordi 
che il terreno si presentava allora boscoso, particolarmente 
verso Uboldo e Saronno e in tanti lotti di terreno coltivabile. Alla 

base del sistema vi sono dunque i principali centri nella nostra 
zona estremamente ridotti, limitandosi a Mediolanum, Comum, 
Novaria e più a sud Ticinum che è la Pavia, collegati da strade 
con duplice funzione militare e commerciale che vengono ad 
attraversare tutta una serie di nuclei minori, eredità del sistema 
locale abitativo celtico che era articolato su una notevole 
quantità di piccoli centri sparsi. per Pagos, la cui presenza 
risulta attestata dalle fitte piccole necropoli che gli scavi hanno 
rivelato. I centri celtici vengono gradatamente romanizzati anche 
con l'immigrazione di elementi centroitalici e il terreno viene 
suddiviso in appezzamenti di estensione originariamente 
limitata nelle colonie uno per capofamiglia sui quali trovano 
posto fattorie di piccole dimensioni, domus rusticane, poi 
progressivamente trasformatisi per formare entità poderali più 
ampie con vere e proprie ville rusticae. L'elevato numero dei 
toponimi della nostra zona, derivanti dal nome di antichi 
proprietari terrieri, romani o indigeni romanizzati che fossero, ci 
si riferisce ai centri in cui Il nome termina in ano, quali pogliano, 
nerviano, legnano e non pochi di quelli terminanti in ago quali 
Vanzago, Parabiago, Dairago che è una forma più vicina al 
sostrato linguistico celtico originario e testimoniano esattamente 
questa situazione dove il passaggio dei toponomi prediali, ad 
esempio praedium che significa Podere a nomi di città è 
probabilmente indice di formazioni latifondistiche 
tardoromaniche. Tale fenomeno di suddivisione agraria noto col 
termine di centuriazione, teso a valorizzare appieno il territorio, 
era in stretto al rapporto con la rete viaria, dal momento che i 
singoli appezzamenti erano divisi tra loro principalmente da 
strade di varia importanza, dalla grande arteria ai viottoli 
campestri. Gli studi sulla ricostruzione del retticolato romano in 
questa zona sono estremamente limitati e resi problematici dal 
totale silenzio delle fonti antiche e dall'intenso sviluppo avuto 
sul territorio. Quello che è comunque possibile affermare allo 
stato attuale delle conoscenze è che la zona nord d'ovest di 
Mediolanum era centuriata con un'inclinazione di 26-27°. 
Nord-ovest, probabilmente legata allo scorrimento delle acque. 
Traccidenti dei resti della centuriazione appaiono con chiarezza 
nelle legate carte. Se gli studi sulla situazione agraria sono 
ancora agli inizi, qualche dato più certo è stato acquisito Per 
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quanto riguarda la ricostruzione dell'antico sistema stradale, le 
principali arterie romane della zona, sicuramente attestate dalle 
fonti antiche o dalla toponemastica, quasi certamente realizzate 
con fondo semplicemente ricoperto di ghiaia e non la stregate, 
devono essere viste in stretta correlazione con la navigazione 
fluviola quale da cui erano integrate. Esse furono le seguenti: la 
Milano Novara che passava per quarto canino, quinto romano, 
settimo milanese che eran dei toponomi indicanti la distanza 
Emilia Romane da Milano e Magenta, come è dimostrato dal 
ritrovamento di un cippo miliare avvenuto a Robecco sul 
Naviglio. Dopo aver attraversato il Ticino, limite geografico e 
amministrativo del territorio di Mediolanum, giungeva 
probabilmente a Trecate, ove attestato in periodo alto medievale 
un vadum trecantinum. Altra strada la Milano Varese attestata 
dal toponimo oggiaro, poi Milano Varese attestata dal toponimo 
Quarto Giaro che portava Varese attraverso Garbagnate, 
Saronno, Cislago e Tradate. Poi Milano Como, attestata dalla 
tabula Peolotingeriana per paderno, Desio da Desio da e 
Cantù. La strada però più importante della nostra zona, 
sistemata in età imperiale, ma sorta su di un percorso 
commerciale ben più antico, era la Mediolanum Verbanus, 
quella che con varie modifiche è diventata l'odierna strada 
statale numero 33 del Sempione che univa Milano ad Angel. 
ove pare attestata l'esistenza di una flottiglia la quale e che 
potrebbe in età tardo romano aver assunto il nome di stata, 
stationo navium. Questa strada è non ricordata nelle fonti 
antiche, il cui tracciato è stato ricostruito in modo piuttosto 
convincente, pur con qualche variante, sulla base dell'analisi e 
interpretazione delle carte topografiche in scala 125.000 della 
IGM e di carte più antiche. Dalle mappe catastali e dalle 
fotografie aeree, faceva parte di un più vasto percorso che 
metteva in comunicazione Milano attraverso il Lago Maggiore, 
la Valdossola e il Sempione con il corso del Rodono, 
sfruttandone poi le correnti per mezzo di una navigazione con 
Zatere, analogamente a quanto avveniva per il Reno. 
raggiungibile attraverso la direttrice como Spluga o da Locarno. 
L'importanza commerciale più che militare di questa strada non 
è stata sempre pienamente riconosciuta, ma la frequentazione 
del percorso già nell'età del bronzo e del ferro è mostrata dai 

ritrovamenti archeologici. Inoltre occorre considerare che il 
materiale da costruzione quale il serzo alpino attestato anche 
da manufatti conservati in questo museo destinato al capoluogo 
doveva seguire questo percorso, il più idoneo a tal fine, forse 
integrato da collegamenti via Fiume, se è vero, come sembra, 
che Milano disponesse in età romana di un porto fluviale 
analogo a quello di Aquilea. Uscita da Milano la strada, 
secondo una prima ipotesi di ricostruzione del tracciato, 
attraversava Pero. presso il cimitero di Rò, Barbaiana, 
Garbatola e passando fra San Lorenzo e Cantalupo giungeva 
San Vittore Olona e di lì a Legnano, oltrepassato l'Olona in 
località Gabinella e occorrerà quindi notare la stretta relazione 
esistente tra il percorso e la strada, i ritrovamenti relativi a 
necropoli e le fondazioni murarie relative a una struttura 
imprecisata, forse un castello o comunque un punto fortificato 
romano. nuova guardia della Valle dell'Olona. Questa via poi 
giungeva a Castellanza da dove Questa via giungeva a 
Castellanza, da dove attraverso la località Buon Gesù 
proseguiva per Bustarci e Gallarate, raggiungendo infine Sesto 
Calende e Angera. Uno secondo ipotesi di ricostruzione ritiene 
invece preferibile far passare la strada fermo restando il tratto 
fino a Pero, dove c'era ancora nel 1752 un Molendinum dictum 
alla strada regia. È un triplice appellativo che ricorda la 
presenza di antichi assiani romani per Castellazzo nord di 
Nerviano, dove c'era un antico auspizio per i viandanti. presso il 
Santuario della Colorina, chiesa di San Lorenzo. Da questo 
punto il tracciato proposto ricalca il precedente tentativo di 
ricostruzione fino alla località del buon Gesù. In questo punto, 
circa al 20o miglio da Milano si trovava probabilmente una 
mutatio, una stazione poste solitamente a 8-10 miglia di 
intervallo ovvera possibile cambiare i cavalli. è situata in una 
posizione particolarmente adatta all'inizio della Silva Longa, 
che è un'ampia zona boscosa, il cui superamento rendeva 
opportuno avere cavalcature fresche. Poco oltre, circa 3,m5 k si 
trovava la cascina Miliata, testimoniata già nel X secolo nella 
forma miliata. Toponimo chiaramente riconducibile a una pietra 
miliare che doveva esistere nei pressi. La località Buon Gesù, 
ancora oggi un importante nodo stradale per l'incrocio di vari 
assi, Geneta Romana vedeva forse l'intersezione con l'ultimo 
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collegamento di una certa importanza della zona. La via del 
terzo e quarto secolo dopo Cristo. Che da Como, passando per 
il centro fortificato di Sibrium, Casteleprio, destinato a maggior 
fortuna nell'alto medio e giungeva fino a Novara, quindi la 
Como Novara, passando probabilmente per Turbigo. Tale via 
però poteva incrociare la nostra più a nord verso Gallarate e da 
lì raggiungere Turbigo attraverso Lonate Pozzolo. Il percorso 
dell'attuale strada statale numero 33 del Sempione, forse dal 
neolatino Summoplano, in parte, come si è visto nelle 
ricostruzioni proposte ricalca l'antica Medeolanum Verbanus in 
parte se ne discosta così tra Rò e Legnano, già prima del 1000 
la le vie vicinales, ovvero le strade campestre secondarie che 
avevano collegato con andamento parallelo in vari tratti 
all'arteria principale e collegavano i vari vici i i centri rimasti 
tagliati fuori dal grande rettilineo e modificarono l'originale 
tracciato in conseguenza alle mutate esigenze e necessità. 
Evidentemente, del resto, già allora esistevano delle bretelle, 
ossia dei collegamenti trasversali tra le strade più importanti, la 
Mediolanum Verbanus e la Mediolanum Novara, sempre in 
funzione di collegamento e allacciamento agli assi viari 
principale. per quei centri che si trovavano in posizione 
intermedia. Si veniva così a Si veniva così a creare una 
microviabilità locale che sfugge ad ogni criterio di 
classificazione.

lib233-03-Legnano-romanizzazione - Romanizzazione del 

territorio. - La romanizzazione del territorio, in particolare 

nell'area legnanese e della Transpadana, è stato un 

processo complesso che ha trasformato una terra di 

conquista in una regione pienamente integrata nello Stato 

romano

La romanizzazione del territorio, in particolare nell'area legnanese e 
della Transpadana, è stato un processo complesso che ha 
trasformato una terra di conquista in una regione pienamente 
integrata nello Stato romano

. Questo fenomeno si è sviluppato principalmente a partire dalla 
metà del I secolo a.C., quando Cesare divenne governatore 

(59-49 a.C.) e l'Italia venne concepita per la prima volta come 
un'estensione territoriale unitaria

.
Inquadramento Amministrativo e Politico
Sotto Ottaviano Augusto, l'Italia fu suddivisa in 11 regiones
. Mentre nel centro-sud i nomi delle regioni richiamavano le 

popolazioni originarie, nel nord il nome dei Galli fu 
deliberatamente omesso per cancellare il ricordo del 
precedente stato di provincia e stabilire un rapporto paritetico 
con il resto della penisola

. La nostra zona fu inclusa nella Regio XI (Transpadana), definita 
esclusivamente su base geografica

. Questo processo di integrazione fu favorito dalla concessione 
della cittadinanza da parte di Cesare, poi riconfermata da 
Ottaviano

.
I Tre Pilastri della Romanizzazione
Secondo le fonti, la piena valorizzazione del territorio fu ottenuta 

attraverso tre elementi strettamente correlati tra loro
:
Realizzazione di una fitta rete stradale: Essenziale per scopi militari 

e commerciali
.
Progressiva urbanizzazione: Basata su centri principali come 

Mediolanum (Milano), Comum (Como), Novaria (Novara) e 
Ticinum (Pavia)

.
Suddivisione agraria (Centuriazione): Preceduta da opere di 

bonifica e disboscamento, poiché il terreno era originariamente 
molto boscoso

.
Trasformazione del Paesaggio e Toponomastica
L'antico sistema abitativo celtico, articolato in piccoli centri sparsi 

chiamati pagi, fu gradualmente romanizzato anche grazie 
all'immigrazione di elementi provenienti dall'Italia centrale

. Il terreno venne diviso in appezzamenti (inizialmente per singole 
fattorie o domus rusticane, poi evolutesi in villae rusticae)

.Un segno tangibile di questo processo è rimasto nella 
toponomastica: 
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I nomi che terminano in -ano (come Legnano, Pogliano, Nerviano) 
derivano dai nomi degli antichi proprietari terrieri romani o 
indigeni romanizzati (toponimi prediali)

.
I nomi in -ago (come Parabiago, Vanzago) conservano invece una 

forma più vicina al sostrato linguistico celtico originario
.
Il Sistema Viario e Commerciale
Le strade romane della zona, spesso realizzate in ghiaia e non 

lastricate, erano integrate con la navigazione fluviale
.
La Mediolanum-Verbanus (Sempione): Era l'arteria più importante, 

ricalcando percorsi commerciali risalenti all'età del bronzo
. Collegava Milano al Lago Maggiore e alla Val d'Ossola, 

permettendo il trasporto di materiali come il "serzo alpino"
.
Altre rotte: La Milano-Novara (identificata da toponimi come Settimo 

Milanese), la Milano-Varese e la Milano-Como
.
Infrastrutture locali: Lungo queste vie sorgevano punti di sosta come 

la mutatio (stazione per il cambio dei cavalli) presso la località 
Buon Gesù, situata strategicamente prima della Silva Longa, 
un'ampia zona boscosa

.
La Centuriazione
La suddivisione agraria, o centuriazione, era strettamente connessa 

alla rete viaria poiché i singoli appezzamenti erano spesso 
delimitati da strade o viottoli

. Nell'area a nord-ovest di Milano, gli studi indicano una 
centuriazione con un'inclinazione di 26-27°, probabilmente 
orientata per favorire lo scorrimento delle acque e la bonifica 
del territorio

.
Qual era l'importanza commerciale della strada 

Mediolanum-Verbanus?
Come funzionava il sistema delle stazioni di sosta come la mutatio?
Quali erano le differenze tra i toponimi in -ano e quelli in -ago?

lib233-04-Legnano-romanizzazione - Ripartizione in regiones. - 

La ripartizione dell'Italia in 11 regiones fu organizzata da 

Augusto, modellando questa divisione amministrativa 

sull'esempio di quanto egli stesso aveva fatto per la città di 

Roma

La ripartizione dell'Italia in 11 regiones fu organizzata da Augusto, 
modellando questa divisione amministrativa sull'esempio di 
quanto egli stesso aveva fatto per la città di Roma

. Per la prima volta nella storia, l'Italia venne concepita come 
un'estensione territoriale unitaria (ad esclusione delle isole), 
assegnando a ogni regione un numero e un nome

.
Le caratteristiche principali di questa ripartizione includono:
Obiettivo di Unificazione: L'assegnazione dei nomi era 

generalmente legata alle antiche popolazioni originali per 
superare le differenze tra nord e sud e tra romani e italici, 
nobilitando così le parti di un'Italia finalmente unificata

.
Cancellazione dei Galli: Nelle zone abitate dai Galli, il loro nome fu 

deliberatamente omesso dalle denominazioni ufficiali
. Ad esempio, nella decima regio (Venetia et Histria) furono ricordati 

solo i Veneti, mentre l'ottava regio (Aemilia) fu nota 
ufficialmente solo con il numero ordinale fino al II secolo d.C.

.
La Regio XI (Transpadana): La nostra regione, l'undicesima, pur 

essendo la più celtizzata, ricevette una definizione 
esclusivamente geografica, venendo chiamata Transpadana

.
Significato Politico: La rimozione del ricordo dei Galli non mirava a 

una "deceltizzazione", ma a eliminare il ricordo dell'antico stato 
di provincia di quei territori

. L'intento era stabilire un rapporto paritetico tra il nord e il 
centro-sud, favorendo il passaggio dell'Italia settentrionale da 
terra di conquista a regione pienamente integrata

.
Questo processo di integrazione fu supportato dalla valorizzazione 

del territorio attraverso la creazione di una fitta rete stradale, la 
progressiva urbanizzazione e la suddivisione agraria nota come 
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centuriazione
,
. I centri celtici preesistenti furono gradualmente romanizzati e 

collegati da arterie stradali con funzioni militari e commerciali, 
come la via che univa Milano al Verbano

,.
Perché il nome dei Galli fu cancellato dalle regioni?
Qual era l'importanza della strada Mediolanum-Verbanus?
Come funzionava il sistema della centuriazione agricola?

lib233-05-Legnano-romanizzazione - Centuriazione e 

agricoltura. - La centuriazione rappresentò l'elemento 

cardine della riorganizzazione agraria e della valorizzazione 

del territorio durante la romanizzazione, in particolare nella 

zona della Transpadana occidentale

La centuriazione rappresentò l'elemento cardine della 
riorganizzazione agraria e della valorizzazione del territorio 
durante la romanizzazione, in particolare nella zona della 
Transpadana occidentale

. Questo sistema di suddivisione del terreno era finalizzato a 
sfruttare appieno le aree fertili e ricche di acqua, trasformando 
quello che era un territorio di conquista in una regione 
pienamente integrata

.
Ecco i punti principali riguardanti il rapporto tra centuriazione e 

agricoltura secondo le fonti:
Organizzazione e orientamento: La centuriazione consisteva in un 

reticolo di appezzamenti divisi tra loro principalmente da una 
fitta rete viaria, che spaziava dalle grandi arterie ai piccoli 
viottoli campestri

. Nella zona a nord-ovest di Mediolanum (Milano), gli studi indicano 
che il reticolato aveva un'inclinazione di 26-27° verso 
nord-ovest, un orientamento probabilmente dettato dalla 
necessità di assecondare lo scorrimento delle acque

.
Trasformazione del paesaggio: Prima dell'intervento romano, il 

territorio si presentava selvaggio e boscoso, specialmente verso 

le zone di Uboldo e Saronno
. La messa a coltura richiese dunque importanti opere di bonifica e 

sboscamento per ricavare lotti di terreno coltivabile
.
Evoluzione delle unità produttive: Inizialmente, nelle colonie, il 

terreno veniva suddiviso in piccoli appezzamenti assegnati ai 
singoli capifamiglia, dove sorgevano le domus rusticane 
(piccole fattorie)

. Con il passare del tempo, queste unità si sono progressivamente 
trasformate e accorpate in entità poderali più vaste, dando vita 
alle villae rusticae e, in epoca tardoromana, a formazioni 
latifondistiche

.
Eredità toponomastica: L'impatto di questo sistema agricolo è 

ancora visibile oggi nei nomi di molti centri abitati. I cosiddetti 
toponimi prediali testimoniano l'antica proprietà terriera

. Ad esempio:
I nomi terminanti in -ano (come Legnano, Pogliano, Nerviano) 

derivano dai nomi degli antichi proprietari romani o indigeni 
romanizzati

.
I nomi terminanti in -ago (come Parabiago, Vanzago, Dairago) 

rappresentano una forma legata al sostrato linguistico celtico 
locale, ma indicano comunque lo stesso fenomeno di possesso 
fondiario

.
In sintesi, la centuriazione non fu solo un atto tecnico di 

agrimensura, ma un processo complesso che incluse la 
creazione di strade, l'urbanizzazione e la gestione idrica, 
trasformando radicalmente l'economia e l'aspetto del territorio 
legnanese

.
Qual era la differenza tra domus rusticane e villae rusticae?
In che modo l'orientamento di 26 gradi favoriva lo scorrimento delle 

acque?
Quali sono altri esempi di toponimi prediali oltre a Legnano e 

Parabiago?
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lib233-06-Legnano-romanizzazione - Antica rete stradale. - 

L'antica rete stradale nell'area della Transpadana 

occidentale non era solo un'infrastruttura di trasporto, ma 

uno dei tre pilastri fondamentali (insieme all'urbanizzazione 

e alla centuriazione) per la piena valorizzazione e 

integrazione del territorio nel sistema romano

L'antica rete stradale nell'area della Transpadana occidentale non 
era solo un'infrastruttura di trasporto, ma uno dei tre pilastri 
fondamentali (insieme all'urbanizzazione e alla centuriazione) 
per la piena valorizzazione e integrazione del territorio nel 
sistema romano

. Queste strade avevano una duplice funzione, militare e 
commerciale, e collegavano i centri principali (Mediolanum, 
Comum, Novaria, Ticinum) attraversando numerosi nuclei 
minori di origine celtica

.
Caratteristiche Tecniche e Integrazione
A differenza delle grandi vie consolari dell'Italia centrale, le arterie 

di questa zona erano quasi certamente realizzate con un fondo 
in ghiaia e non lastricate

. Un elemento distintivo era la loro integrazione con la navigazione 
fluviale; le strade completavano i percorsi d'acqua, come 
dimostrato dall'ipotesi che Milano disponesse di un porto 
fluviale simile a quello di Aquileia

.
Le Principali Arterie Stradali
Le fonti e la toponomastica permettono di ricostruire i percorsi delle 

vie più importanti:
Mediolanum-Verbanus (il Sempione): Era l'arteria più significativa, 

ricalcando percorsi commerciali risalenti all'Età del Bronzo
. Collegava Milano ad Angera (sul Lago Maggiore), proseguendo 

poi verso la Val d'Ossola e il Rodano
. Questa via era vitale per il trasporto di materiali pesanti, come il 

"serzo alpino" destinato alle costruzioni del capoluogo
.
Milano-Novara: Identificata da toponimi "miliari" che indicavano la 

distanza da Milano, come Quarto Cagnino, Quinto Romano e 
Settimo Milanese

. Attraversava il Ticino presso Trecate, dove esisteva un guado 
(vadum trecantinum)

.
Milano-Varese: Attestata dal toponimo Quarto Oggiaro, passava per 

Garbagnate, Saronno e Tradate
.
Milano-Como: Nota attraverso la Tabula Peutingeriana, toccava 

centri come Paderno, Desio e Cantù
.
Como-Novara: Una via trasversale più tarda (III-IV secolo d.C.) che 

passava per il centro fortificato di Castelseprio (Sibrium) e 
Turbigo

.
Infrastrutture e Soste: La Mutatio del Buon Gesù
Lungo queste strade sorgevano stazioni di servizio fondamentali 

per il traffico imperiale. Presso la località Buon Gesù (al 20° 
miglio da Milano), è ipotizzata la presenza di una mutatio, 
ovvero una stazione per il cambio dei cavalli

. La sua posizione era strategica: si trovava all'inizio della Silva 
Longa, una vasta zona boscosa il cui attraversamento 
richiedeva cavalcature fresche

. La vicina "Cascina Miliata" suggerisce inoltre la presenza storica 
di una pietra miliare in quel punto

.
Viabilità Locale e Centuriazione
Oltre alle grandi arterie, esisteva una fitta microviabilità locale:
Relazione con i campi: La rete viaria era strettamente connessa alla 

centuriazione (suddivisione agraria), poiché le strade di varia 
importanza fungevano spesso da confini tra i singoli 
appezzamenti di terreno

.
Vie Vicinales: Erano strade campestri secondarie che collegavano i 

centri rimasti fuori dai grandi rettilinei principali
.
Bretelle di collegamento: Esistevano raccordi trasversali tra i grandi 

assi (come tra la Mediolanum-Verbanus e la 
Mediolanum-Novara) per servire gli insediamenti intermedi

.
Cos'era la Silva Longa e perché era temuta?
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Come funzionava il porto fluviale romano di Milano?
Quali tracce restano della centuriazione vicino a Legnano?

lib233-07-Legnano-romanizzazione - Toponomastica prediale 

latina. - La toponomastica prediale latina rappresenta una 

delle tracce più significative della romanizzazione nel 

territorio della Transpadana occidentale, poiché conserva 

nel nome dei luoghi il ricordo degli antichi assetti proprietari

La toponomastica prediale latina rappresenta una delle tracce più 
significative della romanizzazione nel territorio della 
Transpadana occidentale, poiché conserva nel nome dei luoghi 
il ricordo degli antichi assetti proprietari

.
Ecco i punti fondamentali per comprendere questo fenomeno 

secondo le fonti:
Definizione e Origine: Il termine "prediale" deriva dal latino 

praedium, che significa "podere" o "fondo agricolo"
. Questi toponimi indicano che un determinato centro abitato ha 

avuto origine da una proprietà terriera appartenente a un 
individuo specifico, che poteva essere un cittadino romano o un 
indigeno romanizzato

.
Il suffisso "-ano": È la forma classica della toponomastica prediale 

latina
. Località come Legnano, Pogliano e Nerviano derivano 

direttamente dal nome del proprietario del fondo agricolo 
originario

.
Il suffisso "-ago": Centri come Parabiago, Vanzago e Dairago 

testimoniano lo stesso fenomeno di possesso fondiario, ma 
utilizzano una terminazione più vicina al sostrato linguistico 
celtico originario

.
Evoluzione Storica e Sociale: La formazione di questi nomi è 

strettamente legata alla suddivisione agraria (centuriazione) del 
territorio

. Inizialmente, il terreno veniva diviso in piccoli appezzamenti con 

fattorie di modeste dimensioni, chiamate domus rusticane
. Con il tempo, queste si trasformarono in entità poderali più ampie, 

le villae rusticae, fino a diventare, in epoca tardoromana, grandi 
formazioni latifondistiche

.
Significato Insediativo: Il fatto che il nome di un fondo agricolo 

(praedium) sia diventato il nome di una città o di un borgo è 
considerato un indice della transizione verso il sistema dei 
latifondi tardoromani, in cui la villa agricola diventava il nucleo 
centrale della vita e dell'organizzazione del territorio

.
Qual era l'importanza commerciale della Mediolanum-Verbanus?
Cosa accadeva nelle 'mutationes' come quella del Buon Gesù?
Perché il nome dei Galli fu cancellato dalle regioni?
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